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REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’ADDIZIONALE COMUNALE I.R.P.E.F.

Approvato con delibera di C.C. n. 3  del 13/02/2007
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Art. 1

AMBITO DI APPLICAZIONE
1.  Il presente Regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare attribuita ai Comuni ai sensi dell’art. 52 del Dlgs 446/1997 ed ai sensi dell’art. 1 del Dlgs 360/1998 così come modificato dal comma 142 della L. 296 del 27/12/2006, disciplina in via generale il procedimento della variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche.

Art. 2

DISCIPLINA
1. Ai sensi dell’art 42, comma 2 lett. f, del D.Lgs. 267/2000, organo competente a deliberare la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche è il Consiglio Comunale con propria deliberazione da adottarsi entro il termine di approvazione del Bilancio di Previsione sia esso stabilito con legge o differito con altro provvedimento.

2. La variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale IRPEF, nonché le eventuali esenzioni, sono approvate annualmente dal Consiglio Comunale. 

3. La deliberazione di cui ai comma 1 è pubblicata, oltre che all’albo pretorio, sul sito informatico individuato dal Capo del Dipartimento per le politiche fiscali dell’Economia e delle Finanze  e sul sito internet del Comune. 

Art. 3
ALIQUOTA
1. Il  Comune di Monteciccardo applica dal 1^ gennaio 2000 l’aliquota di compartecipazione all’addizionale comunale all’Irpef , istituita con atto di Consiglio Comunale n. 20 del 28/02/2000.

2. A partire dal 1^ gennaio 2007 l’aliquota dell’addizionale di cui al comma 2, art 1, D.Lgs. 360/98, è determinata nella misura dello 0.8 % (zerovirgolaotto per cento).
Art. 4
SOGGETTO PASSIVO E IMPONIBILE
1. L’addizionale è dovuta dalle persone fisiche ed è determinata applicando l’aliquota dello 0.8 per cento al reddito complessivo calcolato ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto degli oneri deducibili riconosciuti ai fini di tale imposta. L’aliquota stabilita è dovuta se per lo stesso anno risulta dovuta l’imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto delle detrazioni per essa riconosciute e dei crediti di cui agli articoli 14 e 15 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986.n. 917.

Art. 5
SOGGETTO ATTIVO

1. L’addizionale è dovuta al  Comune di Monteciccardo dai contribuenti che hanno il domicilio fiscale nel comune stesso alla data stabilita dalla normativa vigente in materia.

Art. 6
ESENZIONI
1. Nel rispetto degli equilibri generali di Bilancio, il Consiglio Comunale, con la medesima deliberazione di variazione dell’aliquota di compartecipazione, può prevedere delle soglie di esenzione nei confronti dei cittadini  che posseggano specifiche situazioni reddituali.

2. Per l’anno d’imposta 2007 non sono previste esenzioni.

Art. 7
SOGGETTI RESPONSABILI

1. Responsabile della gestione del procedimento di variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche è il Responsabile dei Servizi Finanziari. In ordine agli adempimenti consequenziali all’adozione della delibera di variazione  può  provvedere, anche  tramite un diverso  responsabile del procedimento da lui stesso nominato.

2. Responsabile in ordine al procedimento di verifica e riconoscimento delle esenzioni, eventualmente stabilite, è il Responsabile del Servizio Tributi coadiuvato  dal  Responsabile del Servizio Finanziario.
3. Il Responsabile del Servizio Tributi provvede, inoltre, alla liquidazione degli eventuali rimborsi, previa necessaria istruttoria, nel rispetto dei termini di decadenza previsti dalla normativa vigente.

Art. 8
PAGAMENTO E RISCOSSIONE DELL’ALIQUOTA DI COMPARTECIPAZIONE DELL’ADDIZIONALE ALL’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE
1. Per quanto riguarda le modalità di pagamento e riscossione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche esse vengono effettuate, in attesa di un generale riordino della competenze demandate all’ente locale in attuazione dell’art. 119 della Costituzione, con le modalità di cui ai commi 5, 7, 8, 9,10 e 11 dell’art. 1 del Dlgs 360/1998, così come modificati dall’art.1. c. 143, della L. 296 del 27/12/2006.
Art. 9
ENTRATA IN VIGORE
1. Le disposizioni del presente Regolamento hanno effetto a partire dal 1° Gennaio 2007.

